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Unicredit accelera la 
richiesta  di  nozze  
con Banco Bpm e e 
deposita, nei tempi 

previsti, alla Consob l’offerta 
pubblica di scambio sulla ban-
ca lombarda. Con l’operazione 
sul Banco, Unicredit punta a di-
ventare la terza banca nel pa-
norama europeo e a consoli-
darsi in Italia con sinergie per 
1,2 miliardi di euro. Oltre al do-
cumento alla Consob, la proce-
dura per l’offerta prevede l’in-
vio della notifica alla presiden-
za del Consiglio per il golden 
power e le comunicazioni e le 
istanze per l’ottenimento delle 
autorizzazioni a Bce, Banca d’I-
talia e Ivass. Ciò vale anche per 
la quota di controllo in Anima, 
su cui  il  Banco ha lanciato 
un’Opa a novembre e ha da po-
co ricevuto l’ok dall’Antitrust.

Il mercato si aspetta un rial-
zo da parte di Unicredit, la cui 
offerta su Bpm prevede un pre-
mio solo dello 0,5%: troppo 
basso, secondo gli investitori, 
tenuto conto che l’istituto di 
Piazza Meda vale in Borsa qua-
si 12 miliardi. Su questo punto 
ieri Andrea Orcel, l’ad di Uni-
credit ha dichiarato: «Ritenia-
mo che la nostra offerta agli 
azionisti di Bpm sia congrua, 
in quanto porta un premio pari 
a circa il 15-20% rispetto al 
prezzo dell'azione» di Piazza 
Meda «prima che fosse influen-
zato positivamente dall’offer-
ta in corso su Anima e da altre 
speculazioni riguardo a possi-
bili operazioni di fusioni e ac-
quisizioni». L’ad di Unicredit, 
nel ribadire che la banca inten-
de procedere alle «condizioni 
proposte», aggiunge però che, 
«allo stesso tempo, siamo in 
continua discussione con tutti 
gli stakeholder». 

Un ritocco all’insù è più che 
plausibile ma la partita è lunga 
e quindi l’ad Orcel non ha in-
tenzione di scoprire subito le 
sue carte. Sul fronte tedesco 
del risiko Unicredit è in attesa 
dell’autorizzazione della Bce 
che dovrebbe arrivare a fine 
gennaio per salire al 10% di 
Commerzbank, la banca che 
ha sede a Francoforte.

Dal canto suo Banco Bpm pre-
para la strategia difensiva che 
non dovrebbe presentare prima 
dei conti annuali, il 7 febbraio. 
Le opzioni sul tavolo sono due: 
una fusione con Mps o un percor-
so - ricostruisce Bloomberg - su 
base stand alone nel quale ven-
ga alzato il livello di remunera-
zione per gli azionisti. Questo 
anche grazie alla spinta legata 
all’acquisizione di Anima, così 
da convincere i soci a non con-
segnare le loro azioni a Unicre-

dit. Al riguardo l’ipotesi che al 
mercato sembra più plausibile 
però è la fusione con Mps, che 
consentirebbe al Tesoro di di-
luirsi ancora e di non creare 
troppe  sovrapposizioni,  con  
un’eccessiva vendita di sportel-
li per ragioni di Antitrust. 

Ben diversa invece la situa-

zione se Unicredit convolerà a 
nozze con Bpm: in questo caso 
una banca d’affari stima che 
sia necessaria la cessione di 
138 filiali. Nel caso di una fu-
sione Banco-Mps i tempi non 
sarebbero immediati: un accor-
do preliminare potrebbe esse-
re siglato entro la fine di genna-

io così da poterlo sottoporre ai 
soci del Banco prima dell’as-
semblea del 10 aprile in cui 
Unicredit  dovrà  approvare  
l’aumento del 13,9% del capi-
tale, di nuove azioni destinate 
a essere scambiate con quelle 
di Bpm. Sullo sfondo resta deci-
sivo il ruolo del Crédit Agrico-

le, con cui Giuseppe Castagna, 
ad di Bpm, sta dialogando.

Il 15,1% dei francesi, in pre-
dicato di arrivare al 19,9%, ri-
sulterà decisivo nella partita. 
Non è un mistero che la Ban-
que Verte gradirebbe allunga-
re di dieci anni la partnership 
di Amundi nel risparmio gesti-

to con Unicredit e potrebbe an-
che essere interessata ad asset 
del Banco Bpm come gli spor-
telli in eccesso e il credito al 
consumo di Agos. Nel frattem-
po l’Agricole deve rinnovare i 
vertici. Per sostituire l’ad Phi-
lippe Brassac, il comitato per 
le nomine ha selezionato tre 
manager interni: Olivier Ga-
valda (attuale condirettore del 
gruppo), Gérald Grégoire (vi-
cedirettore generale) e Stép-
hane Priami (ceo del Consu-
mer Finance). I tre dirigenti so-
no stati ascoltati il 3 dicembre 
da un comitato ristretto sup-
portato dalla cacciatrice di te-
ste Brigitte Lemercier.

Nel frattempo, si profila una 
schiarita tra Banco Bpm e i sin-
dacati sulle assunzioni che do-
vranno compensare le 1.600 
uscite incentivate previste dal 
piano industriale della banca. 
Lunedì ci sarà un incontro per 
sbloccare una lunga trattativa 
che ha visto momenti di tensio-
ne con i sindacati. La riunione 
potrebbe sancire un’intesa sul-
le nuove assunzioni che potreb-
bero salire a 1.100, con un rap-
porto tra ingressi e esodi pari a 
circa il 70%. —
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Il ministro si prepara all’incontro del 17 dicembre. Rinnovati i contratti di solidarietà per duemila dipendenti

Stellantis, Urso a colloquio con i sindacati
Sbarra: “Difendete anche l’indotto auto”

IL TAVOLO

Il punto della giornata economica

FABRIZIO GORIA

Continua la fase pre-
paratoria  in  vista  
del tavolo automoti-
ve in calendario il 

prossimo venerdì 17 dicem-
bre al Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy. Ieri il ti-
tolare del dicastero, Adolfo 
Urso, ha avuto colloqui tele-
fonici con i segretari genera-
li di Cgil, Cisl, Uil e Ugl (Mau-
rizio Landini, Luigi Sbarra, 
Pier  Paolo  Bombardieri  e  
Paolo Capone). Fra i temi toc-
cati, si apprende da una no-
ta, le criticità del settore au-
to in Italia e in Europa, la si-
tuazione e il futuro degli sta-
bilimenti italiani del gruppo 
Stellantis e dell’indotto, sen-
za dimenticare lo stato della 
trattativa in Europa sulle pro-
poste di revisione contenute 
nel “non paper” promosso 
dal governo italiano.

Il ministro Urso lo aveva 
detto. «Sentirò tutte le parti 

in modo da avere il quadro 
più completo possibile in vi-
sta dell’incontro del 17 di-
cembre»,  aveva  spiegato  
quasi dieci giorni fa. Detto, 
fatto. Prima l’interlocuzione 
con i presidenti di Regione 
dove hanno sede gli stabili-
menti italiani di Stellantis, 
poi quella con Confindustria 
e Anfia. Infine, i sindacati. 
Con un confronto schietto, 
dicono gli  interessati.  Dal  
palco di Atreju il leader della 
Cisl, Sbarra, ha chiesto a Stel-
lantis  di  fornire  «risposte  
chiare che assicurino la pie-
na salvaguardia dell’occupa-
zione diretta e dell’indotto», 
senza dimenticare «lo svilup-
po e il rilancio degli impianti 
italiani con i nuovi modelli 
promessi».  Prioritario,  se-
condo Sbarra, è inoltre «il ri-
spetto degli impegni su Ter-
moli,  con la  realizzazione 
della gigafactory». 

In questo contesto di seve-
ra crisi industriale europea, 
il vicepresidente della Com-
missione Ue, Stéphane Séj-
ourné, ha incontrato a Mila-

no il ministro Urso per fare 
il punto su auto e industria 
green. Sulla situazione è in-
tervenuto anche il vicepre-
mier Antonio Tajani, il qua-
le ha evidenziato l’impor-
tanza del rapporto fra Stel-
lantis e l’Italia. Sempre sul 
versante politico il presiden-
te della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, ha parla-
to della vertenza Trasnova 
e ha ricordato che sarà pre-
sente al tavolo del Mimit or-

ganizzato per il primo po-
meriggio di venerdì prossi-
mo, per tutelare «le 12 im-
prese medio-grandi del no-
stro territorio».

Intanto, il segretario gene-
rale della Uilm di Torino, 
Luigi Paone, ha chiesto di 
«accelerare sul patto socia-
le» e di «farlo partire entro fi-
ne  anno».  Un  commento  
giunto dopo l’accordo sugli 
ammortizzatori sociali nel 
torinese. Proprio su questo 
fronte, sono stati rinnovati i 
contratti di solidarietà per 
2.053 lavoratori Stellantis 
del polo produttivo di Tori-
no nelle unità Preassembly 
e Logistic (ex mascherine, 
254 addetti) dal 7 gennaio 
al 14 febbraio 2025, mentre 
per le linee 500Bev (1.005) 
e Maserati (794) la durata 
prevista va dal 7 gennaio al 
3 agosto 2025. Analogo rin-
novo per i 300 addetti dello 
Stampaggio, per i 96 della 
Costruzione Stampi e per i 
334 della Pmca di San Beni-
gno Canavese. —
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EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0489
+0,21%

GIOVANNI TURI

Una joint venture (jv) 
per mettere in pista 
il caccia di sesta ge-
nerazione che sosti-

tuirà gli Eurofighter, in uscita 
dal 2040, gli F-2 giapponesi 
nell’ambito  del  programma  
Global Combat Air. Ieri Leo-
nardo, Bae Systems e Japan 
Aircraft  Industrial  Enhance-
ment (Jaiec) hanno firmato 
l’intesa a Londra. 

Un accordo che è il frutto 
della collaborazione trilatera-
le avviata a dicembre del 2022 
tra i governi e le industrie del-
la difesa di Italia, Regno Unito 
e Giappone in questo fronte co-
mune per un sistema di aerei 
da combattimento di ultima 
generazione, integrato con si-
stemi cooperanti non pilotati, 

satelliti e vari assetti militari.
Quote paritetiche per le tre 

società (33,3% ciascuna) che 
puntano a collaborare nello 
sviluppo, nella progettazione 
e nella consegna del velivolo, 

oltre al mantenimento del ruo-
lo di autorità di progettazione 
del Gcap per il suo ciclo di vita 
persino dopo il 2070. Ora la 
joint venture sarà soggetta al-
le approvazioni in base alle ri-

spettive normative statali  e  
delle autorità.

Dal prossimo gennaio si ini-
zierà con i lavori per l’incor-
porazione. La partenza della 
jv è prevista entro metà del 

2025. La scelta del ceo passa 
da Leonardo e sarà italiano, 
mentre il chairman giappone-
se. Direzione in Regno Unito, 
nell’ottica di un maggior alli-
neamento con l’Organizzazio-
ne internazionale governati-
va Gcap (Gigo), con sede a 
Reading, a cui sono affidate 
gestione  ed  esecuzione  del  
programma. I due enti lavore-
ranno a fianco per supportare 
costi e tempi del programma, 
compresa l’entrata in servizio 
del caccia nel 2035.

Dentro la joint venture non 
sono escluse nuove entrate in 
futuro. «La porta è apertura 
all’ingresso di nuovi partner - 
ha detto l’amministratore de-
legato di Bae, Herman Clae-
sen -, compresa l’Arabia Sau-
dita, ma alla fine la decisione 
spetta ai tre governi». Clae-
sen che ha poi sottolineato co-
me sia ancora presto per sti-
mare il valore del progetto, 

ma genererà «centinaia di mi-
liardi» nell’arco di «più anni» 
per lo sviluppo, la produzio-
ne e ulteriori tecnologie. Per 
la fase di progettazione e svi-
luppo, l’impegno economico 
dell’Italia sarà di circa 8,8 mi-
liardi di euro. Nel program-
ma, sono 3.000 i posti occupa-
ti nel nostro Paese, ben 9.000 
considerando  pure  Regno  
Unito e Giappone. 

Soddisfatto della sottoscri-
zione l’amministratore dele-
gato  di  Leonardo,  Roberto  
Cingolani,  che  ribadisce  
quanto la sfida sia «enorme, 
paragonabile alle nuove tec-
nologie spaziali»: «Non solo il 
caccia di sesta generazione, 
che rappresenta già una gran-
de sfida tecnologica - dice -, 
ma anche il fatto che dobbia-
mo sviluppare nuovi droni, 
avanzati,  sfruttando  intelli-
genze mai viste prima». E ag-
giunge che in questi anni le 
tre società hanno capito che 
«la pace dev’essere difesa, e la 
difesa della pace ha un co-
sto». Anche il ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto, è interve-
nuto: «Con questa partnership 
stiamo acquisendo un sistema 
di nuova generazione che ga-
rantirà anche un significativo 
impulso all’industria aerospa-
ziale italiana». —
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PETROLIO

WTI/NEW YORK

71,29
+1,81%

La giornata
a Piazza Affari

Andrea Orcel
Ad di Unicredit

L’OPERAZIONE “

ITALIA

FTSE/MIB

34.888
+0,09%

BTP 10 ANNI

3,391%
+0,21%

FTSE/ITALIA

37.119
+0,09%

Firmata l’intesa tra i big della difesa di Italia, Regno Unito e Giappone. Nel 2040 i nuovi aerei sostituiranno gli Eurofighter

Leonardo, la maxi-alleanza sui caccia
Cingolani: “Nuova era con Bae e Jaiec”

12
I miliardi di euro

del valore in Borsa
dell’istituto bancario

di Piazza Meda

La Borsa di Milano chiude poco sopra la parità: 
+0,09% a 34.888,79 punti. Sul listino corre Tim a 
+2,69% dopo che il Mef e Retelit hanno chiesto 
proroga al 18 dicembre per l'offerta su Sparkle. 
In evidenza nell’automotive Iveco +2,41%.

Va ancora male il settore della moda con i titoli 
Moncler -1,84% e Brunello Cucinelli -1,88%. 
Nel settore farmaceutico giù Recordati -1,07%, 
mentre tra gli industriali tirano il freno 
Amplifon -1,29% e Interpump 0,79%.

L’ad della banca però non chiude a nuovi rilanci: “Discutiamo con tutti gli stakeholder”. Bpm prepara la strategia di difesa con l’opzione Mps

Unicredit deposita l’offerta sul Banco
Orcel: “Prezzo e premio sono adeguati”

Il rapporto sui rischi

Bankitalia, sistema solido
ma criptovalute nel mirino

Sparkle, il Mef chiede la proroga
e Tim guadagna più del 2,6%

Giù la moda con Cucinelli
frenano Amplifon e Interpump

SPREAD

113,44
+3,71%

Le notizie di Borsa su carta e online

33,3
La percentuale 

della quota di ciascuna
società che rientra

all’interno dell’accordo

1,2
I miliardi di euro

di possibili sinergie
in Italia fra Unicredit

e Banco BpmCrediamo nella 
nostra strategia 
che ha prodotto 
risultati costanti 
per 15 trimestri

Un sistema finanziario stabile e 
con spread ridotti, ma con alcune 
ombre che vanno monitorate con 
attenzione. Come nel caso delle 
criptovalute e dei certificates. Il 
quadro dell’Italia delineato nella 
seconda  riunione  del  Comitato  
per le politiche macroprudenziali 
è positivo. Tuttavia, ci sono aspet-
ti che possono creare degli squili-
bri. Fra questi, un quadro d’indebi-
tamento elevato, una flebile cre-
scita economica e tensioni geopo-
litiche in incremento. Al meeting 
hanno partecipato il governatore 
della Banca d’Italia Fabio Panet-
ta, che l’ha presieduti, il presiden-
te Consob Paolo Savona, la presi-
dente della Covip Francesca Bal-
zani, il presidente dell’Ivass, Lui-
gi Federico Signorini e il direttore 
generale del Tesoro Riccardo Bar-
bieri Hermitte. Nel corso dell’in-
contro c’è stato spazio per trac-
ciare la mappa delle condizioni fi-
nanziarie per banche e famiglie, 
che appaiono entrambi solidi. Nel 
secondo settore, tuttavia, viene ri-
cordato che «i nuclei più abbienti 
hanno continuato ad acquistare 
certificates, strumenti che posso-
no esporre gli investitori a perdite 
inattese e consistenti al verificar-
si di scenari avversi». Stessa dina-
mica, e rischi analoghi, per le ope-
razioni in cripto. F. GOR. —
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Le fusioni e le 
acquisizioni sono 
un potenziale 
acceleratore 
della crescita 

Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
qui a destra.

Il patto
Da destra a 
sinistra: l’ad 
di Leonardo, 
Roberto 
Cingolani; il 
ceo di Bae, 
Charles 
Woodburn; il 
presidente di 
Jaiec, Kimito 
Nakae

2035
L’anno in cui il caccia
di sesta generazione

progettato dalla jv
entrerà in servizio

IL CASO

Il ministro del Mimit, Adolfo Urso
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